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(GIORNALE SETTIMANALE)

-.U) Monitore della Città e del
••mi i ■ O  R  A  R  I O  D  E  L. L  A  F E R R O V I A

PARTENZE per Alessandria ,5,5 - , 8,13 - 14,45 -, 19,40 —, per Savona 8,3 - 12,46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 -, 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55'- 8,23 (diretto) - 14.44 -19,55. 
ABBIVI da Alessandria 7,54 - 12,38 - 17,11 - 22,28 — da Savona 8,3 -14,37 -19.18 — da Asti 8,19 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) - 19,35 - 22,20 — da Genova 6,28 - 11,58 - 15,54 (diretto) -19,55.
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L’UFFICIO PÓSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle,7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle l ì  1;2 e dalle 12 li2.alle 15, giorni feriali.
T A  K T A f T A D T T  U  T M C T l T J f m r m T  A T  1?  d J Ì .  ___• A . i » _  r \  _ n  _ . n  L  j J i i _ rs . n _  i nL’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 aile 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. 

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

; "■ .> t
L’UFFICIO . DEL REGISTRO<;dalle, 8 • aller 12 e; dalle 14 alle • 17 giorni feriali.- Nei ‘giorni festivi dalle 9 alle 12.
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: ^Le/n ostie  ‘scuole elementari sono an­
cóna'lontano dal loro compito essenziale  
• etì elevato, 'cho dovrebbe essere quello 
-di. fare dei ; buoni :,Cittadini. Molte sono 
le- leggi, molti i milioni che si spendono, 
infinite le cure e gli spedienti che si 
praticano; ma i risultati sono pochi; I 
•costumi del popolo non manifestano quel 
miglioramento, che la scuola dovrebbe 
-darò;,AÌtro che istruzione /Obbligatoria,: 
•occorre render obbligatoria l’educazione.
. -Non-basta alimentare il cervèllo,-urge' 
portareùnasalutareiiifluenZ asuiranim o  
-del: fanciullo, destare nobili sentim enti 
nei; suo cuore,, infiltrargli. l’amore d e l . 
lavoro,’ avyiarlò>alfgi usto; all’onesto,rallà; 
virtù; L aistatistica delle f criminalità neh 
minorenni è d e s o la n te ,ta n to d à im p e n -  
-sio'rire penalisti, filantropi e procuratóri 
•delVre/Apparö manifesto che non. si 
pensa a preparare alla, vita, a fare dei 
;galàbtuopqÌM..f--:'.

/Sappiamo anche noi che, come vi sono 
bestie feroci e piante venefiche, cosi vi 
sono esseri umani intimamente m alvagi, 
i  quali, soldati volontari, del ..misfatto, 
amano il male, se ne compiacciono ed
olio - onrrovinno di nasi nomi afnr/n f.nrnn.

più, che delinquono per mancanza di 
un’educazione, che loro abbia fatto h a -  
leiiare ' l ’ideale dell’uomo onesto e vi 
abbia risvegliato il sentimento del do­
vere, abbia infiltrato l’abitudine di t e -  
nersi nel sentiero, del giusto,, del bene., 

iQoll assidua cura, col perfezionamento: 
delle facoltà, nel che consiste l ’educa­
zione, ex ducere, d’uomo ipuò giungere 
a .prendere signoria di sé, ad elevare e 
modellare i moti dell’animo suo secondo
-'ìvuu'.- V. -1...-:' =-verità  e giustizia. , *>.ul

Chi pensai all’educazione? iNòn-la scu ola, 
nofiUà/ìfaùigiia'. In ìMrmgMa ;Manca ‘/il';
teftiho è . in ! molti casi anche l’attitudine.

--'ìi-'Iifiy IsIs-a/nxiViUifetiV vim*»?.»Nelle sc u o le . m a n c a ^ f;g^^zijfi.neöijäi,- '
àtfcgòjc^
principale compito. Gli insegnanti ele­
mentari, mal retribuiti, peggio pensio­
n a ti,n o n  possono trovare l ’energia di
compiere dei miracoli, fanno fin troppo,

questi dimenticati martiri- della società]-'

è - di chi ha la m issione di compilaro i 
programmi e di coloro, che; non prote-- 

; stano contro l’insufficienza dei programmi
stèssi.' ■/'
; ’ intanto si' popola il paese di servi 
infedeli, di commercianti -ladri, di. gente 
viziosa, di spostati e parassiti. Tutti 
vogliono scrivere*/disegnare, sorvegliare 
il lavoro degli altri c nessuno lavorare.

Se vogliamo salvare la so c ie tà . dal 
!tr]§^'€^enire,';ch6.- 'minaccia.: bisogna: 
rendere obbligatoria l ’educazione, .Oc­
corre’ ringagliardì’re n ell’in terno'del fan-’ 
leiUlló'q'aelf'germe buono, che deve poi 
contrastare "à# ogni-‘(istante ;con. tante; 
forze contrarie e porgergli un alimento 
sodo e pratico. Si deve dare espresso 
mandato all’ insegnante elementare di 
trarre/partito R à  ogéi /circostàn’za. per 
volgere a|9Ìultp/ del véro, del bene,; (dèi 
giusto la m en te. e i l  cuore del fanciullo.
; Così la scuola diverrà il vivaio delle 
futu:re y iftù ,.cq sì potremo sperare nel 
miglioramento sociale. ;

A GIULIO MO'-iTEVEHDE
' : E, se' il' mondo’ laggiù pónesse mente 

j .: v fi : Ab fondamento che natura pone,
Seguendo lui, avria buona la gente.

v ;/ : ' ,  .. . ...TDant ,̂ ;por. c. y m ,  :
! »tdaliaifronte
cosparsa di sacro sudore, cui il poeta 
yide dominare j l  glauco mare,: scorrere 
le vasteipiànure, -, salire . 1 e tortuóse - vie 
ideiïmoétibf apportando ovunque la vi vida 
luce del, bello;.e;i.del >sublimei> incorag­
giando. i. deboli e, .coprendo; di gloria cor 
lói/o .^e/vàl^raeel^vane jCon, intelletto, di 
am óre. la su a ’fede/scese. u'n d l su. questo 
iimile lembo di terra, sparse e fecondò, 
po^ su o ’soffio^ i(li vino, il germe; di ; una 
I u |u jr ^ ^ r ] ia;;i‘l'
! Dolce'fe: soave ;ò;;l’udir dal labbro degli 
ingenui popolani gli aneddoti riguardanti 
la  fanciullezza dei grandi uomini con­
temporanei, quando nella loro semplicità 
vi j;narrano , per ; filò. >e peri c-Segno : tutti 
iquei particolàri iche ;l.oistoricoi rifugge, • 
ma :ohe./hanno tanta parte sullo sviluppò 
psichico di. un.geni.O; i

Qriulio Monteverde nacque a Bistagno 
addì 8 agosto 1837, da un umile te ss i­
tore (oriundo, vuoisi,- da,y,Cas,ale: Monf.) 
i l  quale, nella sua sem plicità,'prediceya' 
:Ja'-.ìùtura-..'grande2zàf-delvJ§l'ió';-:f.e’-lapr^ . 
fezia. dell’,umile operaio;, s i 1 avverò ad 
ónta, di coloro 'che accusavano il padre 
ç|j aberrazione o il figlio di sventatezza.

I  Ma il Genio dell'Arte oyuhque si fa 
strada-, è,/dove ò ; -maggiore- To'stacòìó^ 
più viva ed accanita impegna- la lotta,

finché stanco, estenuato, ma vincitore, 
riesce ad im piantare la sua bandiera 
alla sommità della gloria.
! Tal fu di Giulio Monteverde.
I ■Nella domestica educazione de! grande 
artista contemporaneo, io scorgo un pùnto 
luminoso il quale, dovrebbe essere il 
faro degli educatori dell’infanzia, e questo 
Ipqnt’òvluminóso; è l’ammirazione, l’en­
tusiasmò con cui il tessitore di Bistagno, 
osservava il figlio assorto nel modellare 
le semplici figurine di creta. È un fatto 
che potrebbe essere scuola per coloro 
che, anziché ammirato, avrebbero punito 
l ’ingegnoso fanciullo sorpreso nelle sue 
concezioni artistiche; potrebbe il fatto 
medesimo, convertire gli scettici avver­
sari del lavoro manuale educativo, e in­
fine servir d’esempio a quei genitori che 
vorrebbero torcere

mém

.. . . . . . . alla religione
Tal che fia nato a cingersi la spada.

Quei tali che pur essendo uomini di 
ingegno vivono t tra color che son 
sospesi » sono triste frutto di radicati 
pregiudizi educativi, e quei medesimi, 
ora1 spostati, sarebbero diventati^ forse 
uomini preclari, se coloro i quali erano’ 
preposti; alla loro educazione avessero 
posto mente

« Al fondamento che natura pone. »

É grande la ; commozione che si prova: 
alla vista di un Genio! Giotto, Miche­
langelo, Canova ed  ̂ altri m olti,. di cui 
udimmo parlare sui banchi della scuola 
e che, adulti, apprendemmo ad apprez­
zarne i capolavori, çi dentano ammira­
zione, m a; non :ci : commuovono; ma;, lai 
presenza di un personaggio vivente il, 
q uale,dal.nu lla  seppe sollevarsi al più 
alto, grado della fama artistica, e che 
stringe con uguale affetto la mano al 
principe ed al plebeo, è;;-;unfatto che 
commuove le più profonde fibre del cuore.

Ed ora pendendomi interprete dei sen­
timenti i della popolazione Bistagnese, 
mando al principe degli scultori mo- 
derni, il: più ardente ed affettuoso sa-, 
luto, esprimendogli clip là sua visita fu 
per noi un ;.grànde avvenimento e sarà 
uh .caro ricordo. Un’ caro ricordò ehe 
ridesta nella memoria dei vecchi la 
figura soave' del biondo fanciullo dagli 
occhi glauchi ed_ intelligenti e infóndo 
nei gióvani cuori l’ardente desiderio di 
aspirare ai più alti ideali, imperocché 
la dolce figura dell’artista, mostra alla 
gioventù che solamente colla attività' e 
colla lotta incessante, l'ingegno umano 
riesce alla gloria. '. ,7

Bistagno, 22 aprile 1896.
- Un Educatore. ;

I ÎÈtÌCHÉJI"E/ÖdMMATE per VINI
P r e s s o  la , T ip o g p r a - f ia  S .  D i n a .

Le conferenze -  I Congressi -  GII ascari.
22 Aprile.

Abbiamo una pioggia torrenziale di 
conferenze, da quella di Éostagno sulla  
seta ed i suoi produttori' a quella di 
Pétrucci sulle donne ed il neo-Menismo. 
Lessona pòi, gegueildtf il suo sistema, 
esporrà senza l’aiuto di appunti scritti 
il risultato dei suoi studii sulla legi­
slazione etiopica. Fra tutti brillerà un 
astro femminile, la Clelia Bertini, colla 
sua lettura su Goffredo Mameli.

Il 21 corrente, giorno natalizio di 
Roma, ha avuto con altre manifestazioni 
la sua particolare conferenza, a cura di 
Lucjo Mariani, che ha parlato dei resti 
della città primitiva. • Tale giorno fu 
sempre festeggiato come il ricordo di 
un grande avvenimento.’ Gii antichi lo 
solennizzavano con divertimenti, i mo­
derni si limitano ad imbandierare ed 
illuminare il Campidoglio, dare vacanza 
agli studenti, nonché far vestire l’ alta 
uniforme ai corpi armati del Comune.

i , > I
I congressi si avvicendano e molti­

plicano. Oltre quello in vista degli av­
vocati, ne abbiamo uno aperto, quello 
dei giornalisti. Ben vengano questi con­
gressi, i quali sono di un inconfu­
tabile vantaggiò, purché non siano for­
mati' da donne, Il congresso femminista 
di ’Parigi ha dimostrato ancora una volta, 
che la donna non devó esporsi troppo 
al 'pùbblico. sè""npp j/vuole /uccidersi' e 
violare le leggi della natura. Tale con- 
gresso fu la . prova luminosa,'( che: la, 
dort nà ' non ’ deve/u sci rè dai suoi confi ni 1 
Padronissima di coltivare l’intelligenza, 
di far versi e anche conferenze, ma non 
invada il campo riserbato all’altro sesso. 
E ssa 1 p i^ ‘. "dbìftih.àre'./ ùgtìàlm'éntó'. s u l-  
l’uomò, perchè possiede segreti da in- 
duHo' a compiacerla e’ da. trascinarlo 
al viziò come alla virtù.I  i l  campo1 della sua' azione è tanto 
esteso che non abbisogna di aumentare di 
cotìfini.'Elia;, o. figlia, o madre, ò sposa, 
puÓ.!.cÓ’mp'ie!.re opere da rendersi immorT 
tale] Il compito essenziale suo è di agire 
sul cuore. /Si àcóÓ.njkénti di questa' m is­
sione; A lei il sorreggerci nei nostri primi 
passi, guidarci nel sentiero delle spe­
ranze, farci palpitare d’amore, farci da 
angelo consolatore. Agli uomini la sc ila  
politica, il foro e la tribuna. Ad essi il 
servire la patria .colle armi, il fare leggi 
e governare. Agli uni le cose pubbliche, 
alle altre le private.

JS* * ■■ ■: '; A \L I ,
La sottoscrizione per gli ascari, iniziata 

a Milano, non potrà che prèndere piede


